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Una grande campagna di mobilitazione del PCI per lo sviluppo campano 

Subito risposte alla lotta dei 100.000 
Il comitato regionale comunista ha discusso delle prospettive per il Sud dopo la grande gior­
nata di lotta del 16 novembre - Il problema oggi è di tradurre in risultati concreti la carica 
di combattività delle masse meridionali - Le gravi inadempienze della giunta regionale 
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Ritorna il « giallo » delle vaccinazioni 

Altri 3 bambini morti 
dopo la trivalente ? 
Del caso si sta occupando la magistratura • Le indagini della commissio­

ne nominata dal ministero della Sanità • Sconosciuti i nomi delle vittime 

Qual è oggi, il vero volto del Mezzogiorno? 
Quello e disperato e solo > dipinto da qual­
che organo di informazione, o quello dei 
centomila di piazza Plebiscito, della grande, 
composta, severa manifestazione del 16? Co­
sa fare per impedire che la grande combat­
tività di popolo di quella giornata resti ste­
rile, per fare in modo che si tramuti in un 
possente ed unitario movimento di massa 
capace di ottenere subito risultati concreti 
per il Mezzogiorno? In che rapporto le isti­
tuzioni, primo fra tutte l'etite Regione, deb­
bono trovare un rapporto nuovo e fecondo 
con questo movimento? 

Se sono queste le questioni al centro della 
discussione t m la gente, nei partiti, nei sin 
dacati, nel Sud e nell'intero Paese, bisogna 
dire che la riunione del comitato regionale 
comunista tenutasi nei giorni scorsi a Ponti­
celli è andata al cuore di questo dibattito. 
Per una giornata intera i comunisti campani 
ne hanno discusso, giungendo a conclusioni 
politiche chiare e nette. 

Dopo aver ascoltato l'introduzione tli An­
tonio Bassolino, segretario regionale, si sono 
alternati alla tribuna tredici compagni: Ve 
lardi. Zeno. Ridi. Lo Cicero. Vignola. Grirfo. 
Di Iorio, Sales, Scarano. Saul Cosenza. Straz-
jullo. Donise. D'Acunto. Le conclusioni sono 
poi state tratte dal compagno Abdon Ali­
novi. membro della direzione nazionale e re-
bponsabile della commissione meridionale. 

Un dibattito 
aperto e franco 

Da un dibattito aperto e franco, vasto e 
variegato per temi e per accentuazioni, si 
possono t ra r re alcuni elementi di riflessione 
politica di notevole importanza. 

I comunisti partono da una considerazione: 
che i risultati ottenuti dalla politica di unità 
nazionale dopo il 20 giugno ricevono un li­
mite ed un condizionamento grande dal fatto 
che permangono irrisolti i nodi strutturali 
della questione meridionale. Di fronte a que­
sta difficoltà il nostro partito non può né 
scegliersi la strada di limitarsi a gestire uno 
ritirato dall 'alto livello cui è giunto lo scon­
tro politico e sociale nel nostro Paese, né 

cavalcare velleitariamente tutte le spinte e 
(e tensioni della società civile. 

Diventa invece sempre più urgente ed im­
portante riuscire ad interpretare in avanti 
la crisi, esprimendo una grande capacità di 
selezione degli obiettivi e di sintesi politica. 
Perché la crisi, al di là di ogni interpreta­
zione catastrofista o di converso, stagnazio-
nista, è una crisi di ristrutturazione, all'in­
terno delle quale, già oggi, sì reintroducono 
elementi di nuovo squilibrio tra Nord e Sud 
(si pensi alla ripresina di certi settori indù 
striali al Nord ed al nuovo flusso migratorio 
chi1 si è rimesso in movimento verso le aree 
economicamente forti del Paese). 

Nel Sud, invece, si aggrava una crisi che 
è sociale prima che economica, all'interno 
della quale camminano insieme fenomeni di 
frantumazione corporativa, ma anche di am 
pliamento della partecipazione e della poli­
tica (si pensi al movimento dei disoccupati 
a Napoli). 

Salando, dunque, che la partita è ancora 
del tutto aperta. « .si impune ogni una ricon­
siderazione della questione delie alleanze e 
della stessa centralità operata nel Mezzo 
giorno - - ha detto Bassolino —. Si tratta. 
cioè, di inserire nel cuore del movimento che 
<ti batte per la trasformazione strutturale del 
nostro paese, soggetti sociali come i giovani. 
le donne, gli strati emarginati; concependo 
però questa necessità come un progetto poli 
fico di grande respiro e non come operazio­
ne di pura sostituzione o aggiunta di nuovi 
alleati ». 

Per far questo, anche in rapporto a sca­
denze decisive come i piani di settore, il 
bilancio dello Stato, il piano triennale, è de 
cisivo che i comunisti riescano a dare alla 
battaglia meridionalista forti contenuti anti­
capitalistici. legando strettamente le que­
stioni dell'emergenza alla prospettiva, non 
lasciando mai deperire tra le masse la con­
sapevolezza che c'è un nemico del Sud, che 
contro di esso bisogna battersi e, quindi. 
mantenendo vivo un carattere di opposizione 
del Mezzogiorno allo grandi scelte che contro 
il Mezzogiorno vengono fatte. 

Nel Sud c'è oggi unti forte ripresa del mo­
vimento di lotta. « Il 16 novembre è stata una 
grande, eccezionale dimostrazione — ha det­
to Alinovi — che ha riaperto nell'intero Pae­
se un importante fronte di lotta meridiona­
lista. La combattività dimostrata dalle masse 

meridionali (si pensi anche al 16 novembre 
della Calabria e di Gioia Tauro), la qualità 
della piattaforma, il respiro politico di que­
sto movimento che salda l'emergenza alla 
prospettiva; sono questi i caratteri della lot­
ta delle popolazioni meridionali che possono 
mettere e stanno di fatto mettendo in diffi­
coltà la controffensiva confindustriale e con­
servatrice. che punta tutto sull'effimera ri-
presina di alcuni settori industriali del Nord ». 

La partita è dunque tutta aperta, ed è al 
suo momento cruciale. Per questo l'obiet­
tivo fondamentale è oggi quello di tramu­
tare la carica di combattività e di consape 
volezza del 10 in risultati concreti, da strap­
pare in un confronto-vertenza con il gover­
no e con gli indirizzi generali di politica 
economica. 

E' indispensabile 
una grande fermezza 
Per il Mezzogiorno è. dunque, indispensa 

bile una grande fermezza da parte del no­
stro partito: bisogna ottenere risultati con­
creti che segnino già da oggi una svolta. 
Su questo punto si sono fermati soprattutto 
i compagni Velardi, Griffo. Sales. Scarano. 
Saul Cosenza, Strazzullo, D'Acunto; un pun­
to che in questi interventi si è intrecciato 
con un'autocritica per la lettura troppo con 
giunturalista della crisi che in qualche fase 
il nastro partito ha lasciato affermare. 

Per i comunisti campani si tratta, perciò. 
di rilanciare lo spirito ed il senso della Ver­
tenza Campania, individuando, nell'unità del 
problema meridionale, la necessità di spe­
cifiche vertenze regionali, dal carattere non 
strettamente sindacale, adeguate alla situa­
zione di oggi. A soffermarsi particolarmente 
su questa esigenza, corredata da un'appro 
fondita analisi dei processi economici e so 
ciali nuovi che si vanno affermando nella 
nastra regione e, dunque, dei contenuti che 
deve avere la piattaforma di lotta, sono stati 
i compagni Zeno. Ridi. Vignola. 

A fianco della proposta produttiva, è però 
necessaria una proposta politica ed istituzio­
nale (ne hanno parlato, anche con accenti 
diversi. Di Iorio, Donise, IJO Cicero). Il ri 

schio più grave in questo senso è di non riu­
scire ad avere un rapporto tra i movimenti 
di massa (che esistono nella nostra regione. 
pur non avendo sempre un segno positivo) 
e la riforma e l'attività delle istituzioni. 

Si pone qui la questione dell'ente Regione. 
I comunisti danno un giudizio fortemente cri­
tico dell'attività della giunta regionale. Da 
settembre in poi l'iniziativa del PCI si è ac-

| centrata sui contenuti, sulla realizzazione 
j piena dell'accordo programmatico. Qualcosa 

in questo senso è stato fatto. Commissioni e 
I consiglio lavorano bene; basti [Htisare al 
l parere espresso sui piani di settore, scatu­

rito, per la prima volta nella storia della 
Regione Campania, da un confronto serrato 
non solo con le organizzazioni sindacali e le 
forze sociali, ma con gli stessi consigli di 
fabbrica della Campania. 

Ma i punti decisivi del programma non 
.sono stati affrontati dulia giunta regionale: 
la programmazione dello sviluppo, i conti 
consuntivi, la riforma strutturale della Re­
gione. Se è vero che il governo è il punto 
centrale della battaglia per avviare una ra­
dicale riforma dell'economia e dello Stato 
nel nostro Paese, è altrettanto vero che le 
Regioni hanno loro compiti, loro precisi do­
veri. 

Naturalmente ci sono problemi nostri di 
iniziativa « verso * le istituzioni e « nelle » 
istituzioni. In questa fase non possiamo dire 
che non esiste un rapporto tra masse ed 
Ente Regione, anche se questo rapporto non 
è sempre positivo. Ma il punto nodale è che 
esiste un ostacolo oggettivo: il sistema di po­
tere democristiano. 

Oggi lo scontro politico in Campania è 
giunto a questo livello; le resistenze, dunque. 
aumentano e si fanno più Torti. Ma è proprio 
per questo che oggi siamo ad una stretta. 
che impone la costituzione di giunte unitarie. 

Perciò bisogna ondare nelle prossime set­
timane ad una critica di massa nei confronti 
dell'attività, e dell'inattività, della giunta re­
gionale: e dentro il consiglio regionale l'at­
teggiamento del nastro partito dovrà valutare 
caso per caso la rispondenza dei provvedi­
menti alla urgenza di una svolta economica 
e sociale nella nastra regione. 

a.p. 

Si decide oggi il futuro del Sannio 
Intervista al compagno Boffa, segretario della federazione - In discussione fra le forze politiche nodi cruciali per la vita di 
questa provincia: come li affrontano i comunisti e come gli altri - Giunte di centro-sinistra reggono i maggiori enti locali 

BENEVENTO — All'indoma­
ni della discussione al Co­
mune e alla Provincia di Be­
nevento delle mozioni di sfi­
ducia presentate dal PCI, la 
situazione politica nel San­
nio appare completamente de­
lineata: l ' intesa programma­
tica, creata dopo il 15 giugno. 
è morta definitivamente, ed 
a governare ci sono due giun­
te di centro-sinistra (DC-PSI-
PRI) , con ì comunisti ed il 
PSDI all'opposizione. 

Questi mutament i hanno 
ulteriormente acceso la sce­
na politica; prova ne sono 
la discussione al Comune sul­
la zonizzazione della città 
prevista dall'equo canone e 
il rinfocolarsi delle politiche 
sullo sviluppo produttivo del­
le zone interne. 

Di questa questioni, dei 
compiti a del ruolo nuovo 
che attendono il nostro par­
tito. discutiamo con il com­
pagno Costantino Boffa. se­
gretario provinciale comu­
nista. 

Il Sannio — dice Boffa — 
vive una fase politica che 
pare essere contraddistinta 
da tendenze contraddittorie 
di alcune forze politiche e 
sociali, ora a sostegno delle 
più sfrenate posizioni di la­
mento e di chiusura provin-
rialistica. ora di illusioni di 
candidature indiscriminate 
per tu t te le nuove occasioni 
di sviluppo. Due facce della 
stessa medaglia che simbo­
leggiano il tentativo dema­
gogico di cavalcare le sacro­
sante esigenze di rinascita e 
di sviluppo ed i naturali sen­
timenti delle popolazioni ad 
avere una condizione di vita 
più dignitosi». 

Quali sono le forze di cui 
parli? 

In primo luogo la DC. la 
quale tenta di imporsi come 
partito-interprete di queste 
esigenze anche per cercare 
di coprire le incoerenze e le 
contraddizioni che in essa 

si manifestano a vari livelli. 
T i riferisci all'insediamen­

to dell'officina Grandi Ripa­
razioni delle Ferrovie dello 
Stato? 

Si. ma neri solo ad essa. 
Alle ragioni di coerenza e di 
selezione degli obiettivi, da 
par te de si oppone una ri­
vendicazione indiscriminata 
per la provincia di Beneven­
to con un metodo ridicolo e 
mistificatorio: si discute de­
gli insediamenti Aeritalia. 
Apomi 2, Officina Ferro­
viaria? 

« Che vengano a Beneven­
to ». « Che si facciano a Be­
nevento », e cosi via... Ma 
poi, quando si discute e si 
decide delle sedi competenti . 
a l t re istanze di questo par­
ti to decideno con criteri del 
tu t to differenti. Bisogna, dun­
que. smetterla con le farse. 
Una forza politica seria e 
responsabile adotta un me­
todo diverso, quello di deci­
dere e di condurre una bat­
taglia unitaria in tu t te le 
sedi ron coerenza e con chia­
rezza. 

Appunto il metodo seguito 
dal PCI per l'insediamento 
a Benevento dell'officina del­

le Ferrovie-
Esatto. A Roma, a Napoli. 

a Nola e a Benevento, la 
posizione dei comunisti è sta­
ta unica, proprio perché la 
logica che ispira la nostra 
linea e le nostre scelte non 
è settoriale, ma organica e 
generale, per cui. per noi. il 
sistema dplle scelte si orga­
nizza e si programma con 
la convinzicne che ciò che 
occorre è il perseguimento 
di una strategia che guardi 
all 'intero territorio regionale 
per determinarne uno svilup­
po più omogeneo, unificato 
e articolato. E' questa una 
grande sfida culturale che si 
ripresenta in forme certo ag­
giornate, ma storicamente de­
terminate. 

Ed 11 PSI? 
Non credo che potrà re­

stare ancora per molto nel­
l'assoluto silenzio che. su 
questi temi, lo ha contrad­
distinto, a meno che. ancora 
una volta, non ritenga che 
il proprio ruolo si possa de­
terminare solo e comunque 
nell'esercizio perenne di una 
ricerca di spazi di potere. 

Su questi problemi e su 
quelli più generali dello svi­

luppo, come si muove il no­
stro partito, cosa propone? 

L'obiettivo che ci st iamo 
ponendo è quello del rilan­
cio e dell'estensione dell'ini­
ziativa politica di massa in­
t o m o ad alcuni punti deci­
sivi dello scontro in at to, e 
che possano dare un contri­
buto per l ' inser imento del 
Sannio nella battaglia più 
generale: innanzitutto la di­
fesa (la cassa integrazione 
per i 200 operai della Cetel) 
e lo sviluppo dell 'apparato 
industriale a t t raverso un 
processo che punti all'indu­
strializzazione orizzontale nel­
le zone interne, con blocchi 
di investimenti programmati 
sul territorio, tenendo pre­
sente che nel Sannio. lenta­
mente e silenziosamente, si 
va determinando un proces­
so di sviluppo di un sistema 
di piccole e medie aziende 
(soprat tut to indotto) anche 
se ciò avviene in un quadro 
di compressione di al tre at­
tività produttive; ma con­
temporaneamente con il so-

j stegno, la valorizzazione civi-
j le e sociale e la difesa idro 

geologica delle zone più de 
presse (Fortore), mediante 

l'utilizzo dell'intervento stra­
ordinario (progetto speciale 
zone interne) ed ordinario. 

Questo per l'industria, ma 
per l'agricoltura ed i servizi, 
i due settori cardine dell'eco­
nomia sannita, cosa propo­
niamo? 

La valorizzazione e la ti­
pizzazione di alcuni prodotti 
agricoli quali il tabacco, il 
vino, l'olio, ecc., e l'obiettivo, 
più generale, di piani di zo­
na per l 'effettivo impiego 
delle risorse messe a dispo-

i sizione dalle leggi di program-
ì mazione, quali ad esempio il 

quadrifoglio, soprat tut to in 
direzione dell'elaborazione e 
realizzazione di un grosso 
progetto di sviluppo zootec­
nico che utilizzi le terre dei 
coltivatori e quelle demania­
li, a t tualmente mal coltivate 
o abbandonate. Grande im­
portanza. inoltre, assumono 
l 'attuazicnc di progetti or­
ganici di sviluppo turistico e 
il problema dei trasporti , s:a 
su gomma che su ferro (in 
particolare, l 'ammodernamen­
to e il potenziamento della 
ferrovia Benevento-Napoli via 
Cancello). 

In questo contesto, che ruo-

Mozione della Provincia per l'area Nolana 
Per lo sviluppo della zona Nolana 

crescono le iniziative • la mobilitazio­
ne. E' di qualche giorno fa l'ordine del 
giorno approvato in consiglio provin­
ciale nel quale Stellato • Sulipano 
(PCI ) , Iacono (PSI ) . Russo (PSDI ) , 

! Crimaldi ( P R I ) . Serpico (DC) e Scotti 
, (PL I ) chiedono alla Ragione Campa-
' nia eh* appresti e noi bravo periodo 
! un piano di sviluppo por l'intera area 
i Nolana incentrato sui fondamentali set-
i tori produttivi, a partir* da interventi 
! industriali eh* tengano conto delle na-
i turali risorse della zona >. 

Inoltre il consiglio provinciale chiede 
che « vengano accolte le proposte delle 
amministrazioni locali per una confe-

i- i rtnza economica sull'assetto produttivo 
Intanto il consiglio regionale è già 

impegnato a discutere la mozione del 
gruppo comunista nella quale si pro­
pongono precisi indirizzi di sviluppo. 
Per la politica industriale si chiede la 
definizione dell'insediamento Apomi 2 
in Campania, un nuovo stabilimento 
Aeritalia nell'area Nolana, un interven­
to agro-industriale (impianto surgela­
t i ortofrutticoli previsto dall' accordo 

ex Unidal), insediamento interporto. 
pieno funzionamento dello stabilimen­
to Montefibre di Acerra. 

La mozione individua obiettivi i n 
che per l'agricoltura e l'edilizia che di 
segnano una ipotesi di sviluppo inte­
grato e armonico, capace di non mor­
tificare la forte vocazione agricola del­
la zona, ma anzi di esaltarla. Non a 
caso t i propone il recupero all'agricol­
tura di una parte dei terreni ASI ex 
Sirio. In questo quadro si propone dun­
que anche la costruzione dell'officina 
delle Ferrovie dello Stato a Benevento. 

i- I 

lo hanno le assemblee di zo­
na che il Partito nel Sannio 
si appresta a tenere? 

Dovranno fare emergere 
veri e propri progetti inte­
grati e vertenze di zona, con 
l 'occhio sempre rivolto ai 
processi ed alle battaglie più 
generali, per dare un contri­
buto specifico come forze po­
litiche alla piattaforma sin­
dacale venuta fuori dallo scio­
pero del 16 e per investire 
le istituzioni: in tal senso 
abbiamo presentato mozioni 
alla Provincia, al Comune ca­
poluogo e in molti altri paesi 
del Sannio. da cui speriamo 
scaturiscano degli ordini del 
giorno unitari da inviare al­
la Regione per una discus­
sione e che poi servano co­
me passo per la convocazio­
ne della conferenza econo 
mica provinciale. 

E' evidente che il Partito 
si appresta ad un incontro-
scontro con le altre forze po­
litiche ad un livello netta­
mente più elevato. Ma qual 
è il suo attuale stato di sa­
lute? 

Una cosa è certa: è in 
a t to nel PCI sannita una ge­
nerale ripresa di at t ività ed 
una consapevolezza più alta 
dell'eccezionalità della situa­
zione politica e della posta 
in gioco: il problema vero 
è di evitare che ciò avven­
ga solo volontaristica mente. 
Occorrono, perciò, segnali di 
marcia chiari a tut t i i livel­
li. evitando tentennament i 
speciosi ed opportunistici, che 
portano solo alla ricerca di 
espedienti tattici e che non 
a iu tano questo processo. Que­
sto ci dicono le esperienze 
che abbiamo visto in mate­
ria di enti locali con le in­
tese nel Sannio e questo. 
purtroppo, ci dicono ancora 
dal nostro versante, le espe­
rienze che stiamo vìvendo 
con l 'attuale giunta regionale. 

Ritorna 11 giallo delle vac­
cinazioni. E come la prima 

volta continua ad essere av 
volto d?. un alone di mistero 
e di dubbi. Altri tre neonati. 
in questi ultimi giorni, sono 
improvvisamente morti dopo 
essere stati sottoposti alla 
« trivalente », la vaccinazione 
contro il tetano, la pertosse e 
la difterite. 

Se la morte è stata pro­
vocata effettivamente dall'i-
niez.one è pneora da accerta 
re. Resta però il fatto che ì 
tre bambini hanno nella vac­
cinazione un precedente co­
mune. 
Una cosa comunque e cer­

ta: questa volta del caso si 
s ta interessando anche la 
magistratura che ha disposto 
delle indagini. Non si sa pe­
rò, su cosa e su chi si stia 
indagando. 
Un'altra indagine è invece 

s ta ta disposta dal ministero 
della Sani tà e dall'assessorato 
regionale competente. E' sta­
ta Lstituita una apposita 
commissione della quale fan­
no parte alcuni medici del 
Cotugno. l'ospedale per le 
malatt ie infettive. La com­
missione sta facendo accerta­
menti per ora. sulle siringhe 
adot ta te nelle condotte medi­
che comunali dove si prati­
cano la maggior parte delle 
vaccinazioni. 

Anche questa volta la noti­
zia è emersa per canali non 
ufficiali, ne è prova il fatto 
che non sono stati resi noti 
né il nome delle vittime né il 
luogo dove sono stati vacci-

' nati . Evidentemente non si 
vuole creare Inutile allar­
mismo. Non può che scon­
certare. però la leggerezza 
con cui si sta affrontando il 
problema. 

Se le vacicnazioni non c'en­
t rano affatto in questa storia. 
allora, bisogna dirlo chiara­
mente. Se invece si hanno 
dei sospetti — e tutto fa cre­
dere che ci siano — allora 
occorrono provvedimenti e 
misure urgenti. In primo 
luogo informando dovuta­
mente la cittadinanza. 

Ma. purtroppo, sin da quan­
do è scoppiato questo ca­
so — nel luglio di quest 'anno 
— le autorità competenti si 
sono contraddistinte per inef­
ficienza e superficialità. Co­
me si ricorderà non furono 
neanche fatte le autopsie sui 

' cadaveri dei primi neonati 
morti all'ospedale Santobono. 
Eppure doveva essere la 
prima cosa da fare. Solo 
questo esame, infatti, avrebbe 
potuto dare risposte concrete 

' ai dubbi di quei giorni. 
Si disse poi che i vaccini 

« incriminati » erano stati in­
viati al ministero della Sanità 
per sottoporli ad analisi. Ma 
dopo qualche giorno il medi­
co provinciale smentì tut to e 
ammise di non Rvere mai in­
viato quei vaccini a Roma. 

La iniziativa !a Drese allora 
l'assessore alla Sanità, del 
Comune di NaDoli. che spedi 

subito all 'Istituto superiore di 
sanità due vigili urbani 

Di quelle analisi, però, non 
si è saputo più nulla, nean­
che se sono state realmente 
fatte. 

i Carlo Panella 

Severe misure 
in tribunale 

per il processo 
alle nappiste 

Inizia domani mattina da 
vanti alla Seconda assise, con 
le usuali misure di sicurezza 
il processo a Maria Pia Via-
naie e a Franca Salerno, im­
putate per l'evasione dal car­
cere di Pozzuoli: come loro 
complice è accusato anche 
Luigi De Laurentis. fratello 
di due nappisti già condan­
nat i a lunghe pene detentive. 

Per aver omesso severe mi-
sure di sorveglianza compari 
ranno poi come imputati l'ex 
direttore del carcere femmi­
nile. il dr. Macarone-Palmie 
ri. il capo delle sguardie. Atti 
lio Guadalascara. e tre vi 
gi latrici. 

Le due donne evasero nel 
gennaio del "77 mentre era 
in corso il processo ai NAP 
di primo grado: furonc cat­
tura te nel luglio successivo 
a Roma dopo la sparatoria 
nella quale mori Antonio Lo 
Moscio, che e il padre del 
bambino nato in dicembre 
alla Salerno. 

DAL 1934 LA QUALITÀ' 
PORTA UN NOME 

GLI APPUNTAMENTI 
Cinema 

' s s : , ' N 

Comincia domani la ras>e 
gna del « Cinema cubano • or­
ganizzata dall'associazione I-
talia-Cuba in collaborazione 
con l'ARCI. Le proiezioni che 
si te r ranno presso U cinema 
Nuovo — via Meo teca 1 vario. 
18 — prevedono per i primi 3 
giorni una serie di cortome­
traggi e per giovedì 30, ultimo 
giorno della rassegna « Me-
morias de! subdesarroilo » di 
Gutierrez Alea. GII orari so­
no quelli delle normali proie 
zioni. 

Per la rassegna del cinema 
sovietico, presso l'associazio­
ne Italia-URSS — via Verdi, 
18 — sabato 2 dicembre 
« Stazione di Bielorussia » di 
A. Smimov. 

Incontri di semiotica 
Continuano gli « Incontri di 

semiotica > organizzati da 

Matteo D'Ambrosio presso la 
sede de « La nuova t laha » 
— via Carducci 15 — alle ore 
18.30. 

Mostre 
Al e Centro » — via Carduc­

ci 28 — espone Luigi Verone­
si. Si conclude il 4 dicembre 
la mostra di Jean Calogero 
presso 1"« Arte Globo » — Vi­
co Duomo, 13. Nola. 

Fino al 5 dicembre resterà 
aper ta presso lo « Zahir » — 
via Cavallerizza a Chiaia, 14 
- una « Collettiva d'inverno • 
de; pittori D. Cassa, A. D: 
Fabrizio. G. Falconi, G. Mero-
mo, P. Signorino e M. Sab ina 

Teatro 
Al Teatro Mediterraneo 11 

giorno 3 dicembre alle ore 
17.30 saranno consegnati 1 
e Premi Patito» per il tea­
tro, voluti dall'ETST CISL, I 
lavori vincitori sono « Festa-

farina e forca ovvero proces­
so a Pulcinella >» di Ugo Fa-
sano e « Parole d'ammore » 
di Giuseppe Borreiu. La com­
missione. letti gli elaborati. 
ha concordato In via eccezio­
nale la pubblicazione di al tre 
due opere: «Al sole non si 
muore B di Vittorio Corcalo 
e « La marcia dei girasoli » 
di Sergio Pacelli. 

Conferenza 
Sabato 2 dicembre alle ore 

17 a Villa Pignatelli. si terrà 
li primo dibattito de', ciclo: 
« Ideologie e tecniche d'inter­
vento sulla città in Europa 
e America tm le due guerre» 
organizzato dal centro ricer­
che « Ellisse » a cura di Atti 
lio Belli, Antonio Dentale. Be­
nedetto Gravagnuoto e l'edi­
tore Pica. Manfredo Tafuri 
parlerà su: « La politica ur­
bana nella Germania di Wei­
mar ». 

Un accordo tra Comune e Cgil-Cìsl-Uil 

Corsi professionali 
per i vigili urbani 

In un accordo con le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-
U I L l'amministrazione comunale si è impegnata ad istituire 
corsi retribuiti di aggiornamento professionale per I vigili 
urbani. 

Il testo dall'accordo o stato sottoposto anche al sindacato 
autonomo SNAVU, che proprio in questi giorni ha Indetto 
una serio di scioperi. Ancho per oggi, proprio in concomitanza 
con l'Incontro di calcio Napoll-Mllan, ò prevista un'altra 
astensione dal lavoro. 

L'amministrazione ha invece respinto la richiesta avan 
zata dallo SNAVU di una speciale indennità di cordine 
pubblico» (circa 80 mila lire al mese In più). « Il contratto 
stipulato in sede nazionale — spiega infatti un comunicato 
del Comune - ha abolito le indennità di qualunque tipo. 
attuando forme di assorbimento che hanno consentito ai 
dipendenti che le percepivano di non ricevere danni eco­
nomici. 

t Le leggi in vigore vietano, peraltro. - - continua II 
comunicato - la corresponsione di nuove indennità. L'ammi­
nistrazione comunale, d'altra parte, non mancherà di appli­
care in pieno le eventuali diverse norme che il rinnovo 
contrattuale, in corso di definizione a livello nazionale, 
dovesco introdurre >. 

Ancora in carcere uno dei suoi presunti assalitori 

Cade in contraddizione 
il fascista Madonna 
aggredito al Vomero 

.Massimo Madonna, il neo­
fascista, si è inventato tutto: 
la dinamica dell'aggressione, 
il nome degli assalitori 
e quello degli altri neofa­
scisti che erano con lui. 

Ma. nonostante questi evi­
denti « falsi ». uno dei due 
giovani arrestati (Mario La­
porta) continua a restare in 
carcere. 

Massimo Madonna e Gio­
vanni Cuomo dichiararono di 
essere stati aggrediti la sera 
del 18 ottobre da un gruppo 
di « autonomi ». 

Sulla base della deposizione 
vennero acciuffati, la notte 
stessa. Antimo Petrone (un 
autonomo disoccupato di 21 
anni di S. Antimo) e Mario 
Laporta (uno studente del Vo­
mero). 

Solo che la « precisa > de­
scrizione per quanto riguarda 

il Petrone era sbagliata in un 
particolare: Massimo Madon­
na aveva affermato — in­
fatti — d ie l'autonomo di S. 
Antimo non aveva la barba, 
mentre Antimo Petrone se 
l'era fatta crescere negli ul­
timi tempi. 

Così il disoccupato — vista 
l'evidenza del falso — venne 
rilasciato, mentre il Laporta 
è rimasto in carcere. 

Messo alle strette il giova­
ne neofascista ha ammesso 
di essersi sbagliato, di avere 
fatto una descrizione a * ca­
saccio » 

Ma Massimo Madonna non 
aveva neanche finito di am­
mettere di essersi inventato 
tutto che ha fatto il nome di 
un altro * aggressore » e — a 
quanto pare — è stato cre­
duto di nuovo. 

STILE - COMODITÀ' - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 

— Mobi l i classici e moderni 
— Salotti e poltrone letto 
— Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc Ecc.... 

TUTTO PER A R R E D A R E LA CASA 
Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI/ ! 
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iruvraror DEANO APS 
AVERSA 


